
PARERE ESPRESSO 

DAL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO  

AI SENSI DELL’ARTICOLO 4, COMMA 1 , DELLA LEGGE REGIONALE 15/2008 

  

 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

 
 

Vista la proposta di atto amministrativo n. 13/2021, ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: 

(nuova titolazione) «L.14/2006, art. 6. Approvazione del POR FSE 2014/20, ulteriormente 

riprogrammato per contrastare gli effetti dell'emergenza Covid-19 – revoca della deliberazione 

amministrativa n. 118 del 30 luglio 2020», nel testo approvato dalla II Commissione in data 6 maggio 

2021 e trasmesso con nota assunta al protocollo n.68 del 7 maggio 2021; 

Visto l’articolo 4, comma 1, lettera b), numero 2), della l.r. 15/2008; 

Visto l’articolo 19 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale dell'Economia e del Lavoro; 

Verificata l’impossibilità di riunire il Consiglio Regionale dell'Economia e del Lavoro entro il 17 

maggio 2021, scadenza del termine ai fini dell'espressione del parere di competenza, ridotto a 10 

giorni con nota del Presidente della Assemblea legislativa assunta al protocollo n.69 del 7 maggio 

2021; 

Preso atto della decisione del Presidente di attivare la procedura di approvazione del parere 

telematico, come disposto dall'articolo 19, commi 1,2,3,4 del Regolamento interno di questo 

Consiglio; 

Vista la proposta di parere formulata dalla relatrice Cristiana Ilari e sottoposta all’approvazione del 

Consiglio, attraverso la comunicazione telematica a tutti i componenti del Consiglio stesso, 

specificando come termine per l'espressione dei pronunciamenti le ore 12:00 del 17 maggio 2021; 

Verificato che, nel termine previsto, non sono pervenuti pronunciamenti contrari della maggioranza 

dei componenti di questo Consiglio; 

Dato atto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, e dell'articolo 19, commi 2, 3, del 

Regolamento Interno di questo Consiglio, il presente parere si intende approvato in data 17 maggio 

2021; 

 

DELIBERA 

 1. di esprimere parere favorevole; 

 2. di approvare e presentare all’Assemblea legislativa regionale le seguenti osservazioni: 

si sottolinea il carattere straordinario, dovuto alla necessità di far fronte all’emergenza pandemica 

causata dal COVID-19, della riprogrammazione del POR FSE 2014/2020 in relazione alla 

riallocazione delle risorse e di conseguenza la necessità di tornare, con la nuova programmazione 

del POR FSE ad un adeguato livello di finanziamento delle priorità d’intervento depauperate con 

la riprogrammazione in oggetto. In particolare si fa riferimento all’avvenuto depauperamento di 

dotazione di risorse riguardanti target come disoccupati di lunga durata, giovani neet e donne che 

sono particolarmente vulnerabili nel Mercato del Lavoro marchigiano e che hanno subito un 

ulteriore indebolimento nel contesto economico derivante dalla pandemia, con riferimento 

specifico nell’attuale riprogrammazione POR FSE 2017-2020 ai seguenti Assi (vedi Allegato): 



- l’Asse 1 su priorità di intervento 8.i (L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di 

lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini 

del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla 

mobilità professionale), 8.ii (L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani 

(FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né 

formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità 

emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani), 8.iv (L'uguaglianza 

tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della 

carriera, la conciliazione della vita professionale con la vita privata e la promozione della 

parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore); 

- l’Asse 2 su priorità di intervento 9.1 (L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari 

opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità). 

 

 

         Il Presidente 

F.to Gianfranco Alleruzzo 

 

  


